
“Amanatura 4…. quattro volte natura:  Aria, Acqua, Terra, Fuoco”

ALCUNI CENNI SULL’EDUCAZIONE AMBIENTALE

È dalla fine degli anni ’60 del XX secolo che è stato introdotto il termine “Educazione Ambientale”(E.A.), con le prime percezioni dei problemi ambientali a scala locale e planetaria.

In un primo tempo, ci si riferiva a questo tema, così come appare dalle principali conferenze internazionali ad esso dedicate, come ad una generica sensibilizzazione e conoscenza della natura, troppo spesso a mezzo di libri e quindi decontestualizzata. Per molto tempo, l’E.A. ha avuto un ruolo contingente e riparatorio, legato alla rincorsa delle emergenze ambientali e, di conseguenza, discontinuo e sganciato dalla quotidianità.

Nella sua continua evoluzione, questo prezioso strumento educativo è sempre più diretto a entrare nella vita di tutti e si prefigge, invece, lo scopo di ottenere una reazione nei destinatari. Si carica quindi dei compiti di ridefinire cornici interpretative, stimolare e/o costruire una responsabilità, promuovere le capacità di cambiamento.

Con l’Agenda 21 di Rio de Janeiro (1992) si avvia la definizione di una educazione per lo sviluppo sostenibile, per cui l’E.A. diventa un mezzo preventivo, di promozione e gestione ambientale, una possibilità d’intervento trasversale fondamentale nel raggiungimento della sostenibilità, in grado di favorire conoscenza, motivazione, partecipazione attiva dell’intera cittadinanza.

La diffusione dei concetti di sviluppo sostenibile, capacità di carico degli ecosistemi, impronta ecologica, ha aumentato la sensibilità verso la conservazione dei beni naturali e l’ONU ha proclamato il decennio dell’educazione allo sviluppo sostenibile (2005-2014), promosso dall’UNESCO.

CONTESTO E MOTIVAZIONE

La quarta edizione del progetto “Amanatura” nasce dalla consapevolezza che l’ambiente, sia naturale che sociale, nel quale il bambino o l’adolescente vive quotidianamente o visita in momenti della propria vita, è contenitore privilegiato per decifrare e comprendere la realtà sociale ed esistenziale.

L’esplorazione e la conoscenza favoriscono nel bambino, naturalmente e con facilità, la base per la nascita di un’educazione ambientale; educazione ambientale che passa attraverso la responsabilizzazione, la salvaguardia e la protezione verso l’ambiente e che porta allo sviluppo di quella coscienza ambientale che cresce nella nascita di un rapporto d’interazione positiva uomo/ambiente.

L’investimento di energie sull’educazione ambientale è allora una delle possibili vie che si possono intraprendere per comprendere la complessità del reale e prendere coscienza della necessità di modificare la relazione uomo-natura, passando da una visione che vede l’uomo dominante  sulla natura ad una visione che vede il futuro dell’uomo come parte inseparabile del futuro della natura.

Queste sono riflessioni che delineano nuove finalità formative, che favoriscono la percezione, l’analisi e la comprensione dei cambiamenti, al fine di diventare cittadini consapevoli e responsabili nei confronti di sé, dell’ambiente e della comunità intesa non solo come società di appartenenza, ma anche come pianeta.

Un progetto che:

- mira al riconoscimento dell’importanza di esplorare il rapporto tra le tematiche educative della crescita e dello sviluppo dell’autonomia dei soggetti, dentro una visione “ecosistemica” che sottolinea l’interazione fra processi/percorsi soggettivi e sollecitazioni che provengono dall’ambiente naturale, sociale, culturale attraverso procedure motivanti, attive e concrete; 

- crede che si possano realizzare e facilitare esperienze che aiutino i ragazzi a conoscere il territorio come spazio di vita naturale e sociale;

- sceglie una didattica attiva, che vede nell’ambiente circostante una fonte di informazione e uno stimolo a superare la passività;

- appronta interventi didattici che cerchino di coniugare opportunità di conoscenza, di sapere, di apprendimento/insegnamento con quelli di soddisfazione emozionale.

OBIETTIVI PERSEGUITI

Partendo dai presupposti esplicati in precedenza, gli interventi di educazione ambientale proposti hanno come finalità principali:

· Favorire il rispetto e l’amore per  l’ambiente naturale;

· Sviluppare comportamenti “ecoefficienti”;

· Diffondere la cultura della partecipazione e della cura per la qualità del proprio ambiente;

· Favorire la curiosità e la motivazione all’esplorare;

· Favorire lo sviluppo di abilità quali l’indagine, l’esplorazione e la manipolazione attraverso l’uso dei sensi.
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il presente progetto sarà articolato su tre livelli:

I LIVELLO: “Gestione di due giornate di educazione ambientale ai gruppi presenti presso la Scuola di Formazione Sportiva e di Educazione Ambientale di Gramolazzo” (Giugno – Settembre con cadenza settimanale) e si articolerà secondo la seguente modalità:

· Ricerca sul campo (entrare nell'ambiente per percepirlo, esplorarlo, raccogliere dati e informazioni);

· discussioni, domande aperte in circle-time (individuazioni di  aspetti positivi e negativi in relazione a un contesto/tema/problema);

· giochi psico-sociali ed educativi di gruppo, role playing;

· piccoli esperimenti pratici;

· attività artistico-espressive;

· interviste, questionari.

Attività didattiche

· Presentazione di sé, delle regole vigenti, conoscenza reciproca (aspettative dei ragazzi, loro gusti e interessi, preparazione), tramite la metodologia del circle-time;

· Presentazione del programma concordato con i ragazzi e i responsabili;

· Percorso ambientale applicando il concetto dei “cinque sensi” (attraverso la realizzazione di un quaderno di rilevamento ambientale “AmaDiario”).

METODOLOGIA

1) Le Life Skills vengono considerate una strategia incisiva nell’innovazione pedagogica e didattica, capace di intervenire nei ragazzi, migliorando il clima socio- relazionale del gruppo.

Per Life Skills si intendono le “competenze sociali e relazionali che permettono ai ragazzi di affrontare in modo efficace le esigenze della vita quotidiana, rapportandosi con fiducia a se stessi, agli altri e alla comunità", “abilità e competenze che è necessario apprendere per mettersi in relazione con gli altri e per affrontare i problemi, le pressioni e gli stress della vita quotidiana” (Life Skills Education in Schools- Organizzazione Mondiale della Sanità , 1993). 

2) La Peer Education (letteralmente "Educazione tra Pari") identifica una strategia educativa volta ad attivare un processo spontaneo di passaggio di conoscenze, di emozioni e di esperienze da parte di alcuni membri di un gruppo ad altri membri di pari status. Si tratta di un intervento che mette in moto un processo di comunicazione globale, caratterizzato da un’esperienza profonda ed intensa e da un forte atteggiamento di ricerca di autenticità e di sintonia tra i soggetti coinvolti

La Peer education, per essere attuata, richiede ai ragazzi la disponibilità ad assumere responsabilità e consapevolezza rispetto a sé ed agli altri.

L’intervento proposto deve inserirsi in un contesto dinamico, pertanto verrà privilegiata una didattica attiva che consenta di lavorare sulle esperienze e sulla mobilitazione di tutte le risorse necessarie alla crescita personale e/o al cambiamento di comportamenti ed atteggiamenti.

3) L’apprendimento cooperativo (Cooperative Learning) è un metodo didattico che utilizza piccoli gruppi in cui i ragazzi lavorano insieme per migliorare reciprocamente il loro apprendimento. L’apprendimento cooperativo può essere applicato a ogni compito, ogni materia ed ogni curricolo. 

Gli interventi proposti devono inserirsi in un contesto dinamico, pertanto verrà privilegiata una didattica attiva che consenta di lavorare sulle esperienze e sulla mobilitazione di tutte le risorse necessarie alla crescita personale e/o al cambiamento di comportamenti ed atteggiamenti.

DESTINATARI

Il progetto è rivolto:

· a gruppi di ragazzi dai 6 ai 15 anni, disabili ANFASS in soggiorno settimanale;

· gruppi di giovani e non impegnati in associazioni di volontariato della provincia;

· associazioni sportive dilettantistiche;

· agli alunni frequentati le classi delle scuole primarie selezionate;

· operatori ambientali e non impegnati nelle associazioni del territorio;
II LIVELLO: “Percorsi formativi per Animatori di Educazione Ambientale” (Settembre- Ottobre)

La proposta di un corso per animatori di educazione ambientale nasce dalla necessità di una maggiore conoscenza  e coscienza dei problemi di tutela ambientale. Tale obiettivo può essere realizzato da operatori specializzati nel campo dell'educazione ambientale la cui attività  non consista solo nella trasmissione di informazioni tecniche quanto piuttosto nell'utilizzo di opportune strategie educative, capaci di far mettere in gioco comportamenti e valori, con il fine di produrre modificazioni negli atteggiamenti e nei comportamenti individuali.

L'animatore di educazione ambientale è in definitiva un operatore con competenze specifiche nel campo della comunicazione e delle metodologie attive dell'apprendimento . III LIVELLO: attività presso le scuole aderenti al progetto: “Alla Scoperta degli elementi della vita”. (Settembre - Dicembre 2009)

Il progetto prevede un percorso di proposte, esperienze ed attività ludiche, organizzate in incontri di scoperta e conoscenza dei quattro elementi: terra, acqua, aria, fuoco, per esplorare, ricercare, conoscere e sperimentare, ma soprattutto per sensibilizzare i bambini rispetto alle problematiche ecologico/ambientali assicurando un approccio a  livello conoscitivo e di scoperta, a livello naturalistico/scientifico, a livello artistico/creativo/fantastico e costruttivo. Il percorso prevede che i bambini possano seguire n. 2 itinerari nell’anno di attuazione del progetto:

· Laboratorio: “Pasticciando con i quattro elementi scopro e creo”;

· Laboratorio: “Colore – corpo – emozione dei 4 elementi”.

Per il progetto sono state selezionate quattro classi quarte di quattro Scuole Primarie dei quattro ambiti territoriali della Provincia di Lucca: la Versilia, la Garfagnana, la Media Valle del Serchio e la Piana di Lucca.

I lavori prodotti dalle classi parteciperanno alla prima edizione del concorso "Premio Libertas Amanatura".

Il Premio è stato indetto al fine di stimolare i giovanissimi ad una riflessione personale e collettiva sul tema dell’ambiente e delle sue risorse.
RISORSE

Le risorse necessarie alla realizzazione del progetto sono suddivise in:

Risorse strumentali.

· Gestione della “Scuola di Formazione Sportiva e di Educazione Ambientale” sita in Gramolazzo e del “Campo Scouts” sul Monte Argegna  in alta Garfagnana
· Materiale didattico.

· Attività promozionale.

· Risorse per organizzazione del Premio Libertas Amanatura

· Rimborsi spese volontari

· Vitto alloggio docenti percorso educativo per animatori

Risorse professionali.

· n. 1 educatore;
· n. 1 psicologo;
· n. 1 esperto in Educazione Ambientale.
· n. 10 volontari delle Associazioni proponenti.
· n. 1 responsabile del progetto.
· n. 1 coordinatore del progetto.
VALUTAZIONE  
     Il criterio di valutazione terrà conto sia del progetto nel suo complesso sia delle singole fasi, soprattutto per quanto concerne il rispetto dei tempi di attuazione ed il rispetto dei contenuti previsti.

· Elaborati.

· Materiale ideato dai partecipanti.

· Al termine del progetto verranno presentati (in formato cartaceo e/o elettronico)  i dati raccolti negli incontri, al fine di evidenziare le risorse ed i bisogni espressi dai soggetti coinvolti e valorizzare l’intero percorso svolto.

· Interviste e questionari. 
Centro Provinciale Sportivo Libertas di Lucca

Via G. Mazzini, 96 – 55100 Lucca

Tel /fax: 0583.956431

e-mail: centrolibertaslu@virgilio.it
www.libertaslucca.it
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